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                                            UFFICIO STAMPA 

SCHEDE SINTETICHE PROPOSTE DI LEGGE ISCRITTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEL 17 SETTEMBRE 2014 DALLE ORE 14,30 ALLE 19,00 
- Seguito esame Disegno di Legge “Norme in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione paesaggistica regionale ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. Il ddl costituisce il primo e fondamentale atto per l’avvio della pianificazione paesaggistica in Campania con l’obiettivo di tutelare e valorizzare il paesaggio mediante il governo delle sue trasformazioni dovute all’intervento umano o a quello degli eventi naturali. Questi i principali contenuti: 
Principi, finalità e normative di riferimento:  

la legge disciplina l’attuazione dei principi e l’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio; 

la Regione riconosce il valore del paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni e fondamento della loro identità, nel rispetto dei principi dell’art. 9 della Costituzione e della Convenzione Europea del paesaggio sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con Legge 9 gennaio 2006 n. 14 e nella parte terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.lgs. 24 gennaio 2004 n. 42; 

le politiche paesaggistiche volte alla protezione, gestione, pianificazione dei paesaggi vengono esercitate dalla Regione secondo i principi della partecipazione del pubblico, delle autorità locali e regionali e degli altri soggetti coinvolti, e della sensibilizzazione/partecipazione dei cittadini sul tema della salvaguardia del paesaggio. 

Il Piano paesaggistico regionale (PPR): è lo strumento di pianificazione, in attuazione degli artt. 135 e 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, nel rispetto della Convenzione Europea del paesaggio e in relazione con le disposizioni del Piano territoriale regionale (PTR) e delle Linee guida per il paesaggio approvati con Legge regionale 13 ottobre 2008 n. 13, denominata “Piano Territoriale Regionale”, che costituisce il quadro di riferimento normativo per lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, dei piani e dei programmi regionali, provinciali e comunali. 

Esso ha i seguenti contenuti: individua i caratteri specifici del paesaggio regionale  delimita le aree tutelate per legge; individua i rischi derivanti dal mutamento degli scenari territoriali e definisce le strategie e le prescrizioni d’uso necessarie a tutelare i valori paesaggistici e a riqualificare gli ambiti deteriorati; detta gli indirizzi e definisce le prescrizioni per le pianificazioni territoriali, urbanistiche e di settore per il perseguimento degli obiettivi di qualità paesaggistica; definisce gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio da realizzare con singole azioni e definisce prescrizioni d’uso di carattere generale. 

La Regione Campania, mediante l’attività di copianificazione, ovvero di concertazione integrata tra i soggetti istituzionali titolari di funzioni di pianificazione territoriale e urbanistica, come prevista dall’art. 4 della L.R. 13/2008, predispone il Piano paesaggistico regionale.
A tal fine, il PPR, adottato con delibera di Giunta regionale è pubblicato sul Burc per consentire, entro sessanta giorni, la partecipazione e la formulazione di eventuali osservazioni da parte di soggetti singoli o associati. 

Il PPR viene poi sottoposto all’esame del Consiglio regionale per l’approvazione da parte del quale è previsto il termine di sessanta giorni. 

Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione: gli enti territoriali sovra comunali e i Comuni conformano o adeguano i rispettivi piani e programmi al PPR entro due anni dalla sua approvazione, richiedendo l’attivazione della Conferenza permanente di pianificazione, prevista dall’art. 5 della legge regionale 13/2008, presieduta dall'Assessore regionale al governo del territorio e composta dal Presidente della Commissione consiliare regionale competente e  dall’Assessore al bilancio, alla quale partecipa anche il rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali. 

Il Piano paesaggistico regionale e il piano territoriale regionale costituiscono gli strumenti di pianificazione territoriale a scala regionale con funzioni di guida, indirizzo e governo delle trasformazioni urbanistiche a livello provinciale e comunale.  

La valorizzazione paesaggistica: la valorizzazione del paesaggio è realizzata mediante azioni e progetti di recupero e di miglioramento dei territori in attuazione degli obiettivi di qualità paesaggistica fissati dal PPR e si attua mediante: 

il Piano paesaggistico regionale; i Piani di assetto territoriale e di area vasta; i Piani urbanistici comunali (PUC); il sistema dei centri storici;  i progetti di riqualificazione e ricostruzione dei paesaggi campani; la rete ecologica regionale, provinciale e comunale comprendente le aree naturali protette nazionali e regionali e i siti di Natura 2000; la rete dei bacini idrografici comprese le fasce costiere;  i piani di risanamento forestale e i piani di sviluppo agricolo. 

Strumenti per la pianificazione sostenibile: il PPR individua una serie di strumenti per rafforzare la componente ambientale del paesaggio regionale: l’ecoconto che misura l’impoverimento del valore di un determinato territorio; il parco di assorbimento per il riordino territoriale; la componente naturalistica per la protezione di tutti i beni naturali; le aree di trasformabilità quali ambiti di potenziale trasformazione del territorio; la perequazione, la compensazione e l’incentivazione, in ambito urbanistico e territoriale, secondo le norme regionali sul governo del territorio; i progetti di valenza paesaggistica strategica applicabili ad ambiti di area vasta. 

Autorizzazione paesaggistica: le funzioni relative alle autorizzazioni per progetti di opere da realizzarsi da parte di proprietari, possessori o detentori di immobili o aree sottoposti a tutela paesaggistica vengono delegate ai Comuni, che saranno competenti anche per quanto riguarda l’adozione dei provvedimenti di rimessione in pristino in caso di violazioni. La Regione svolge, invece, le funzioni di vigilanza e di intervento in via sostitutiva in caso di inerzia dei Comuni. 

I Comuni esercitano le funzioni loro delegate previa acquisizione del parere delle Commissioni locali per il paesaggio, la cui composizione viene definita dalla Giunta regionale secondo quanto previsto dall’art. 148 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, ovvero con soggetti con particolare e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio. Inoltre, la Giunta regionale istituisce la Commissione regionale per la formulazione delle proposte di cui all’art. 137 del Codice per la dichiarazione di notevole interesse pubblico. 

- Seguito esame proposta di legge “Riforma delle Comunità e Unioni Montane dei Comuni, riordino ordinamentale, territoriale e funzionale” - la proposta di legge è frutto delle proposte di legge a firma dei consiglieri del Pd Donato Pica, Umberto del Basso De Caro, già consigliere regionale e oggi Sottosegretario di Stato, Rosa D’Amelio e Giuseppe Russo; e di Pietro Foglia (Ncd), Luigi Cobellis (Udc), Eva Longo (FI), già consigliere regionale e oggi Senatrice della Repubblica Italiana, Massimo Grimaldi (Caldoro Presidente), Gennaro Oliviero (Pse) e Angelo Consoli (Udc). Il testo unificato, approvata all’unanimità dalle Commissioni permanenti I e VIII, persegue l’obiettivo di procedere al riassetto dei livelli di governo del sistema delle Autonomie locali della Campania, individuando negli enti territoriali i destinatari delle funzioni che non necessitano di unitario esercizio a livello regionale.

Essa definisce gli ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni fondamentali sulla base di ambiti territoriali omogenei: le Unioni dei Comuni Montani; le Unioni di Comuni; i Comuni capoluogo di provincia ovvero le Città Metropolitane; i Comuni con un numero di abitanti superiore a 100.000.

In tale ottica, la Regione Campania adotta il programma di riordino territoriale previa acquisizione del parere del Consiglio delle Autonomie locali ovvero della Conferenza Permanente Regioni-Autonomie locali in caso di mancata costituzione del Consiglio.

Le Comunità Montane della Campania, esistenti alla data di entrata in vigore della proposta di legge, si trasformano in Unioni dei Comuni Montani, con decreto del Presidente della Regione su proposta dell’assessore regionale ai rapporti con il sistema delle Autonomie locali, sentito il Consiglio delle Autonomie locali. 
Le Unioni di Comuni Montani sono Unioni di Comuni classificati montani o parzialmente montani, il cui comprensorio può rappresentare un ambito territoriale ottimale, che hanno propri organi (Consiglio generale, Giunta, Presidente dell’Unione dei Comuni montani) e autonomia statutaria, regolamentare e amministrativa. 

In materia di forestazione e bonifica montana, per le Unioni dei Comuni montani valgono le medesime disposizioni già vigenti per le Comunità montane. Tali funzioni sono esercitate in modo unitario e complessivo sulla base di accordi stipulati con i Comuni che si avvalgono dell’Unione dei Comuni di cui fanno parte per la gestione dei beni agro forestali ad essi trasferiti dalla Regione. 

Per la realizzazione dei piani e dei programmi e per ogni altro intervento riconducibile alle mansioni previste dal Contratto collettivo nazionale di lavoro e dal Contratto integrativo regionale per i lavoratori addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria, impiegano manodopera forestale nel rispetto della relativa disciplina contrattuale. In materia di personale, il progetto di legge prevede, altresì, che le Unioni di Comuni Montani acquisiscono il personale di ruolo a tempo indeterminato incardinato nelle Comunità Montane alle quali subentrano. Inoltre, si prevede che la Regione possa trasferire a titolo provvisorio proprio personale alle Unioni dei Comuni montani. 
Infine, per quanto riguarda la disciplina transitoria, si prevede che, fino alla approvazione dello Statuto delle Unioni dei Comuni Montani, il Consiglio generale è composto dai Sindaci dei Comuni partecipanti o dai loro delegati, scelti dai Sindaci tra gli assessori e i consiglieri dei rispettivi Comuni e che, decorsi novanta giorni dalla entrata in vigore della legge, gli organi delle preesistenti Comunità Montane decadono. 

· Esame Regolamento regionale ad oggetto: “Norme in materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie e degli orti sociali – (con allegati) – Attuazione della legge regionale 30 marzo 2012, n.5” – il Regolamento, su iniziativa degli Assessori regionali all’agricoltura, Daniela Nugnes, e alle Politiche sociali Ermanno Russo, disciplina l’attuazione della legge regionale 5/2012 che messo in campo un nuovo modello di sviluppo locale a forte carattere etico che vede impegnate le imprese agricole, gli operatori del terzo settore e le imprese sociali con lo scopo di promuovere, attraverso l’agricoltura sociale, l’inserimento socio lavorativo di soggetti svantaggiati e a rischio emarginazione nonché lo sviluppo e la coesione sociale delle comunità locali. Tra gli strumenti finalizzati a perseguire tale obiettivo, la fattoria sociale, quale impresa economicamente e finanziariamente sostenibile, attiva nel settore agricolo, zootecnico, forestale, florovivaistico (l’VIII Commissione, formulando osservazioni, ne ha proposto l’estensione anche alle attività di agriturismo e di fattoria didattica), la cui conduzione si caratterizza per connotati etici e di responsabilità sociale, e l’orto sociale, appezzamenti di terreno di proprietà o di gestione pubblica affidati per la loro coltivazione e gestione a persone singole associate con finalità sociali, ludico-ricreative, educative e ambientali. Il Regolamento disciplina il Registro regionale delle fattorie sociali della Campania, i requisiti e le modalità di iscrizione, nonché degli Ori sociali della Campania. E’ previsto un Osservatorio sull’agricoltura sociale in Campania e l’adozione di un logotipo regionale che identifichi e valorizzi le produzioni agricole sociali. 
Il Regolamento, approvato all’unanimità, con osservazioni, dalla VIII Commissione, e oggetto di parere favorevole unanime da parte della VI Commissione, sarà introdotto dal Presidente della Commissione Agricoltura, Carmine Mocerino (Udc). 
ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO SONO ISCRITTE ANCHE: DELIBERE AMMINISTRATIVE (ALL. N. 1), GRADIMENTO SULLE NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA EX ART. 48 STATUTO (ALL.2) E NOMINE DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO (ALL.3). 

SEDUTA CONSILIARE POMERIDIANA DEL GIORNO  17 SETTEMBRE 2014

ALLEGATO N.1

DELIBERE AMMINISTRATIVE

1. Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21/9/2012-  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Adozione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – rischio idraulico e rischio frana. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  621/II 
2. Delibera di Giunta Regionale n. 487 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Aggiornamento puntuale delle norme di attuazione e prescrizione del Piano Stralcio Erosione Costiera. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  622/II 
3. Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 21/9/2012 -   Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e della Risorsa Idrica della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  623/II
4. Delibera di Giunta Regionale n.489 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  624/II 
5. Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Difesa della Coste (PSDC) del territorio della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 642/II 
6. Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 643/II 
7. Delibera di Giunta Regionale n.7 del 18/1/2013: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della seconda variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94.  Reg.Gen. 758/II 
8. Delibera di Giunta regionale n.441 del 22/10/2013:Adempimenti di cui all'art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sele. Delibera di Comitato Istituzionale n. 42/2013: Presa d'atto della Varianti portuali al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  regionale Destra Sele e rettifica e sostituzione delibera di Comitato istituzionale n. 54/2012. Reg.Gen. 904/II
9)Delibera di Giunta regionale n.280 del 05/08/2013:Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino   regionale Campania Centrale - Adozione della Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania, al Piano Stralcio Difesa Coste dell'ex Autorità di Bacino del Sarno (con allegati). 
 Reg.Gen. n.812/II 

10) Delibera di Giunta regionale n.66 del 7/3/2013:

 Proposta al Consiglio Regionale per il cambio di destinazione d'uso della struttura socio - educativa per l'infanzia denominata "ASILO Infantile", ai sensi dell'art. 4 - L.R. 16/88, richiesto dalla Parrocchia di Santa Maria Maggiore, sita nel Comune di Sant' Arcangelo Trimonte (BN).  

Reg.Gen. n.763/ll 

11) Delibera di Giunta regionale n.77 del 28/3/2014:

Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale - Approvazione delle Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania ed al PSAI dell'ex Autorità di Bacino del Sarno - Delibera di Comitato Istituzionale n. 13/2013, 22/2013, 31/2013 e 39/2013 (con allegati).

Reg.Gen.1026/II 
12) Delibera di Giunta regionale n.78 del 28/3/2014:

Art. 5 della L.R. n. 8/1994. Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale del fiume Sele: Approvazione delle variante al Piano Stralcio per L'Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  Destra Sele, Sinistra Sele ed Interregional

Reg.Gen.1027/II 
SEDUTA CONSILIARE POMERIDIANA DEL GIORNO  17 SETTEMBRE 2014

ALLEGATO N.2

NOMINE GRADIMENTO EX ARTICOLO 48 STATUTO

1) Reg.Gen. n.231/II-

Delibera di Giunta. n.208 del 23/06/2014
Nomina Direttore Generale AORON dei Colli di Napoli. 

. 
2) Reg.Gen. n.229/II-

D.P.G.R. n.135 del 13/06/2014
Nomina componente C.d.A. Fondazione Film Commission Regione  Campania. 

3) Reg.Gen. n.232/II-

D.P.G.R. n.139 del 23/06/2014
 Costituzione del tavolo tecnico Regionale.di coordinamento di ricerca biomedica – Modifica e sostituzione 

4) Reg.Gen. n.238/II-

D.P.G.R. N.160 DEL 17/07/2014

“ Legge Regionale 15 marzo 2011, n.4 articolo 1, comma 254. Nomina del Commissario per la direzione e la gestione dell’Agenzia regionale campania per la difesa del suolo ( ARCADIA), nelle more della nomina del1
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ALLEGATO N.3

NOMINE L. R. 17/96 E SS. MM. II.

1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 2010;

Sostituzioni

1) Presa d’atto delle dimissioni da Vice presidente del C.d.A dell’A.Di S.U.”Suor                           Orsola Benincasa” dott. Nappi Giovanni e contestualmente, la relativa nuova designazione;

2) Presa d’atto delle dimissioni da componente del “ Comitato Permanente per la Pace ed i Diritti Umani” dott.ssa Torre Anna Benedetta e contestualmente, la relativa nuova designazione;
3) Presa d’atto delle dimissioni da componente del C.d.A dell’A.Di S.U.”Suor                           Orsola Benincasa” dott. Sarao Vincenzo e contestualmente, la relativa nuova designazione;

Inizio modulo

Fine modulo

                         dott.ssa Gabriella Peluso
                                             Tel. 081-7783243 – fax n. 0817783056
email:  peluso.gab@consiglio.regione.campania.it
